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<^alla carità che è una delle virtù fondamentali 
deir augustissima Religione nostra ebbero principio 
gli Spedali M I primitivi cattolici mettevano in co> 
mone alcune rendite onde soccorrer con esse i 
malati , gli storpii , i vecchii , gl’ impotenti , e fin 
d’ allora le opere della misericordia non ebbero altro 
confine che quello della Chiesa stessa , tanto che più 
questa si dilatava ed ingrandiva , più quelle si molti- 
plicavano , e si rendevano utili , e copiose — ( 1 ) Gli 
stabilimenti per gl’ infelici , ossieno le prime case di 
refugio sembra, che sieno state erette in oriente, 
dappoiché in esse si raccoglievano quei lebbrosi , che 
derelitti dai proprii parenti languivano per le pubbli- 
che vie in orrore a tutti gli uomini m Questi Spedali 
vennero istituiti dai monaci di san Basilio addetti 
eziandio al servizio degl’ infermi. ( 2 ) 

San Severino Vescovo dì Settempeda che, al 
dire del Cancellotti, fu monaco anch’esso, non appena 
venne innalzato all’ episcopato fondò uno Spedale In 
Settempeda per sollievo dei pellegrini , e cura degli 
infermi (3), il quale venne poscia ad esser distrutto 
dalla ferocia dei Longobardi in un con la intera 
città ... Risorta però questa dalle sue ceneri stesse sotto 

\ — 

( t ) S. Gì astino Apologia. 

( 2 ) Nota .ni num. 1. 

( 3 ) Cancellotti - Vita di S. Se verino Vescovo pag. 124. 
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nome di Sanseveri no speciale protettore di lei , non 
andò guari , che a nuova vita tornò anche lo Spedale 
per gl' infermi , c fu uno dei primi stabilimenti della 
patria nostra ( 1 ). A questo ne successe un’ altro isti- 
tuito per i poveri pellegrini , e passaggieri , che era 
situato presso la Chiesa di san Severino al ponte lungo 
la via flaminia settempedana eretto sotto il titolo di 
san Paolo, e che veniva governato dai religiosi detti 
i Crociferi ( 2 )• 

Frattanto alcune confraternite laiche di santa 
Caterina , ossia della Misericordia , di sant’ Antonio c 
Croce aveano la cura di lare alimentare i projetti , cd 
in pari tempo istituivano Spedali in favore della uma- 
nità soifercnte , ed erano questi collocati in ambedue 
r estremità della patria , uno cioè presso la chiesa 
detta di sanu Maria della Misericordia , e 1’ altro ap- 
po il quartiere di san Lorenso, di maniera che si può 
dire , che queste case di refugio per tutt’ i mali , si 
moltiplicavano in Sanseverino a misura che i mali 
stessi crescevano, e che la carità si aumentava assieme 
con i dolori ( 3 ). Ed in (atto ecco sopravvenire in 
Italia la peste , e contaminarla di strage sull’ incomin- 
ciare del secolo XVI — La marca di Ancona non 
andò esente dal contagio, e la patria nostra venne 
orribilmente flagellata ( 4 ). 


( 1 ) Nota al nnm. 2. 

( 2 ) Turchi -JCamerinum sacr. - pag. 235. - Nota al 
num. 3. 

( 3 ) Dai libri consiliari degli anni 1 449. - pag. 95- - 
4459. pag. 48.-1467. pag. 877.-1481. pag. 55.-1489. 
pag. 15.-1490. pag. 108.-1505. pag. 123. 

(4) Valerio Cancellotti storiografo settem pedano -Pe- 
ste descr. anno 1526. Nota al num. 4. 
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Di quanto utile fossero in tale luttuosa circostan_ 
** gli Spedali che di già vi esistevano, può di leggieri 
da ognuno inunaginarsi, mentre essi si disputavano in 
nome di Gesù-Grìsto il piacere di giovare agl’infermi 
attaccati dal morbo , e la popolazione sarebbe , se io 
nxal non mi avviso , per l’ intero perita , se non si 
fossero avuti stabilimenti cotanto provvidi, e numero- 
si — Fu allora che dai superstiti della peste vieppiù 
si conobbe di quanto profitto fossero gli Spedali ; ma 
si rilevò puranco che la posizione loro nello interno 
poteva riuscire presso che dannosa , e pregiudicevolc 
alla popolazione, per lo che s’immaginò di unire 
tutt’i vecchi! Spedali addetti agl’infermi, e di ader- 
gerne uno nuovo a spese del pubblico fuori di città 
e precisamente presso la porta del mercato, ed a tale 
e etto vennero eletti dei deputati perchè in unione 
I quelli delle confraternite sopraintcndessero all’ edi- 
cazione, e costruzione di questo novello asilo per 
gl infelici. — Si pensò intanto d’inviare Ànton*Glacomo 
Franchi come oratore, e legato del comune a Roma, 
Onde ottenere dal Papa le opportune licenze, e vi si 
reco senza stipendio alcuno , ma a pieno suo carico , 
ed egli disimpegno con generosità di animo la sua 
nobile missione. ( 1 ) 

Rimosse in tal modo tutte le possibili difficoltà , 
e condotto al termine il tipo ossia la pianta della 
nuova fabbrica, Piermarlino Sassolini console in unio- 
ne di tutto il clero , e popolo di Sanseverino si recò 
proccssionalmente al luogo divisato, e qui con son- 


( 1 ) Dai libri consiliari degli anni 1535. - pan. 332 , - 

1545. pag. 23.-32. -3». 
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tuoso rito posò egli la prima pietra fondamentale 
dell’edificio ricorrendo il giorno festivo di San Seve- 
rino alli 8 di Gennaro degli anni 1577. (1 ) —Ridotto 
a compimento $1 atto pio luogo , allorquando si co- 
nobbe , che era esso abitabile se ne fece l’ apertura ^ 
ed in pari tempo si soppressero gli altri Spedali 
collocati come si disse nello interno , e ciò per 
disposizioni sanitarie non solo, ma eziandio perchè 
logori dal tempo e prossimi a rovinare ^ per lo che 
le confraternite laiche scevere del peso di mantenere 
i detti Spedali , contribuirono al nuovo Nosocomio 
dello annue caritatevoli somministrazioni , ed il Pub- 
blico in benemerenza volle , che dalle mentovate 
confraternite venissero eletti i deputati per governarlo, 
due cioè dalla compagnia di sant’ Antonio , e due 
dal Sodalizio della Misericordia , accordando ai mede- 
simi tutte le facoltA necessarie anche per rivedere i 
conti, e ritirare il denaro — (!1) Per quelle vicissitu- 
dini però alle quali vanno le tante volte soggette 
quelle riunioni di società composte di persone addet- 
te a dificrenti istituti , non potè per lungo tempo 
reggersi il comando del nuovo Spedale da individui 
appartenenti a corpi fra loro diversi, e per conseguen- 
te il governo del nostro Nosocomio addivenne ben 
presto di assoluta proprietà del Sodalizio della Mise- 
ricordia, e i deputati dell’ altra confraternita cedettero 
a questa ogni , e qualunque diritto -, laonde giova 
qui di annunciare tutto che avvi d’ interessante sovra la 
pia Unione della Misericordia , perchè se ne conosca 


(1 ) Atti consiliarii - anno 1577. pag. 148. 

( 2 ) Dai libri consiliari degli anni 1 584. pag. 81 . 
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la sna anticliità, come ancora i suoi speciali rap- 
porti Toccheremo di volo quest’ articolo, per quanto 
il consente la propostaci brevità. 

Era questa una compagnia di confratelli , che da 
prima si reggeva come Università ^ Il suo antiebissi* 
mo titolo fu quello di santa Caterina, e de’ ss. Inno» 
centi , e venne eretta nella chiesa di santa Maria 
della Misericordia una delle più antiche in patria 
essendo stata anche parrocchiale ^ Detta Confraternita 
fu aggregata all’ Archi-confraternita del Confàlone dj 
Roma , sotto il Pontificato di Paolo Papa V. negli 
anni 1609. „ Possedeva molti beni, e questi vennero 
assegnati al nuovo Nosocomio, ed in allora la prefata 
Compagnia venne a restringersi in forma di Congre- 
gazione composta dei capi delle famiglie nobili, e 
graduate del quartiere di santa Maria , i quali fin 
d’ allora presero il Governo dello Spedale ( 1 ) 


( i ) Nel vestibolo della Chiesa di S. Maria sopra la 

S arta d’ ingresso si legge "" D.O. M. ( Sub invocatione 
eatissiinae Virginis Mlsericordiae | ^nctorum Jacob. 
Min. Apost. Innocentium j Chiyslophori et Catherinae 
Virg. et MM. I Ecclesiam hanc vetiistissimam ] Olim 
parochiaiem { a Sodalitate Miscricordiae jam extincta { 
ciillnm { Confraternitati sacrarum Stigmntum ( anno 
1625. in usum conccssam | sanctis Calvari! stationibns 
anno 1721. | a vcn. Dei servo P. Leonardo a portu Mau- 
ritio [ cum indulgentiarum largii ione f adauctam | Re- 
staiirandam et in hanc elcgantiorem | splendioremque 
formam ornandam ctiravit | Antnnius-Niccolaus Lutius 
patrie. Septemp. j aere proprio fideliumque elemosinis j 
anno salulis 1/60. 

Dai registri delle adunanze che si conservano nel- 
r Archivio dello Spedale _ Da un diploma in pei^mena 
ivi esistente. 
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Quanta diligenza e premura siensi essi dato m au- 
mentarne le rendite , lo si vedrà in appresso : basti 
(fui solo il dire, che (jueste pie, e religiose famiglie 
si disputavano l’onore di giovare a suoi simili, e 
riasclieduno faceva a gara per assistere i malati, ra- 
gionar loro delle cose necessarie alla salute, sommi- 
nistrar farmachi, ministrare alla loro mensa, e servirli 
iu un modo commovente e familiare -h Le Dame 
all’ incontro erano addette alla custodia della bian- 
cheria , de’ mobili , cd eranvi eziandio di quelle , 
che non arrossivano di domandare e di ricevere 
limosine per gl’ infermi — Era inoltre loro cura di 
rinvenire buone nutrici per li projetti , c pensavano 
a ricoprirli di panni , e di fasce , ed erano divenute 
madri di quelli innocenti secondo la grazia , dopo 
che quelli abbandonati furono dalle madri loro se- 
condo la natura^ Esse venivano fin d’ allora appellate 
col nome di Priorcssc ( 1 ) Queste erano a un di 
jiresso le primitive istituzioni , a lodare le ipiali ci 
confessiamo incapaci di trovare parole proporzionate: 
possiamo unicamente piangere di tenerezza , ed am- 
mirare. 

Restituita in Sanseverino la sede episcopale da 
Sisto Papa V. negli anni 1586 cd eletto in primo 
vescovo monsignor Marziario , prese questi una sin- 
goiar cura del nostro Nosocomio, e negli anni 1587 
vi fece la prima visita (2)^ Pocostante venne Egli 
a sopprìmere lo Spedale addetto ai poveri pellegrini , 


( t ) Dai Libri delle Congregazioni esistenti in Ar- 
chivio dello Spcdiilc. 

( 2 ) Da una memoria ivi inserta. 
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e passagpcri di consenso tiri Priore, o Commendatore 
di san Paolo, che in quel tempo era Virgilio Ser- 
vanzj Canonico della Cattedrale, il quale col pre- 
starvi r assenso si obbligò di pagare per se , e suoi 
successori un’ annuo tributo al nuovo Spedale , cui 
venne riunito anche quello dei pcllegr'ni , e passag- 
gicri ( 1 ) ; ed ecco appunto in qual modo al novello 
Stabilimento si unirono gli altri summentovati luoghi 
pii , con la soppressione di essi accaduta dopo la peste 
in varie distinte epoche , e precisamente sulla metà , 
e sul fine del secolo XVI. 

Aumentatisi di tal maniera li pesi , e gli aggravj 
al nostro Spedale, che in se già comprendeva 1’ oflicio 
di accogliere gl' infermi , di alimentare i projetti , 
ed il debito puranco di ricevere i poveri pellegrini , 
c passaggieri, sarebbe questi venuto meno senz’altro, 
se non si fosse nei nostri maggiori accresciuta la ca- 
rità ed il fervore per esso — Ecco di fatto die quei 
pietosi ed utili concittadini istituiscono dei legati , 
fanno dei lasci a vantaggio del Nosocomio della Mi- 
sericordia , e le rendite di questo anziché diminuire 
sotto il gravame degli obblighi assunti , si accrescono 
in vece e si moltiplicano mercè la pietà di molti , 


( 1 ) Nella visita dell’ Emo. Cardinal Petrucci del 
l(>9l. a cari. 105. si legge „ Huic IlospiUli full unilum 
aliud quod priiis evercebatnr per ministros prioris sancii 
Pauli prope ecclesiam S. Scterini ad pontcra extra moenia 
civitatis de consciisii prioris illiiis temporis ciim obliga- 
tionc ipsi et siiccessoribus de solvcndo annua Se 12. ,, 

Ex dece, vlsit Rini Ejtiscopi I\Iarliarii-t5. Juiiii 1593. - 
earf. 14. t. ; nempe medictatem in feslo s. .Tonnnis Baptistiie, 
et nliam mpdictatcm in feste Nat. Domini Nostri Josn 
Cbrisli. 
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fr» quali meritano di essere a novella vita richiama- 
ti i nomi illustri di 

Messer Marcantonio Margamcci 
Messer Niccola Lorenzi 
Messer Sebastiano Serva nz) 

Reverendo Pier Matteo Grassi 
Don Antongiacomo Saraceni 
Don Ansovino Rossi 
Messer Bclardino Bene 
Donna Doralice 

Donna Paolina, e cori di altri molti a noi lon- 
tanissimi f a’ quali debbono aggiungersi i nomi dei 
non meno illustri, e pietosi 

Archidiacono Pio de’ Conti Parteguelfa , Cano- 
nico Don Francesco Lauri , Conte Annibale Parte- 
guelfa nostri contemporanci concittadini (1) — Ri- 
mane ora a dire con quali leggi e costituzioni siasi 
per lo passato , e sino al presente retto , e governato 
questo religioso, e pio Stabilimento. 

Antecedentemente agli anni 1789. il nostro No- 
socomio veniva direttto da una Congregazione com- 
posta come si disse dei Capi delle famiglie nobili , 
e graduate del quartiere di santa Maria con alquante 
leggi sparse disgiuntamente nei libri dei decreti, del- 
le risoluzioni , e delle riformanze , e con alquante 
lodevoli costituzioni da antichissimo tempo introdot. 
te: si conobbe però esser di necessiti lo ridurre sì 
quelle ebe queste in un sol corpo di leggi scritte 


(1) Dai lib. dei relitti -Da quelli delle Adunanze 
esistenti in Arch., e da tre epigrafi onorarie innalzate 
nello Spedale - ^ota al nnm. 5* 
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con alquante modificazioni ed alante, che si stima- 
rono atte al proposito ~À ciò eseguire pertanto ven- 
ne dai nostri maggiori colta la {avorevole circostanza 
in che la Santa Memoria di Pio Papa VI. mandò Vi- 
sitatori apostolici per lo Stato onde conoscere ed esami- 
nare le bisogne dei rispettivi Spedali ( 1 ) per lo che 
riguardando con occhio benigno anche il nostro, la 
Santità Sua inviò per visitarlo Monsignor Gian-Fran- 
ccsco Arrigoni patrizio Mantovano, Referendario del- 
r uua, e l’altra Segnatura, Governatore generale della 
Marca — Accontatosi più e più volte l’insigne Prelato 
con gli Officiali dello Spedale, e tenutisi varii congressi 
e colloquii avanti l’ Illustrissimo c Rmo Monsignor 
Prosperi allora Vescovo di Sanseverino, si statuì, che 
la direzione di questo pio stabilimento si reggesse per 
lo avvenire sopra leggi stabili , e fondamentali , e che 
perciò se ne formasse un codice da servire di lume e 
di scorta nelle circostanze avvenire. 

Ad eseguire questo lavoro venne eletto il Cava- 
liere Gasparo Servanzj , il quale come Incaricato 
speciale da S. E. Rma Monsignor Arrigoni, nella sera 
del 15. maggio del 1789, presentò alla Congregazione 
particolare del Nosocomio questo Corpo di Leggi da 
Lui redatto e compilato, e che fu non solamente ap- 
provato e collaudato dai Membri della Congregazione , 
ma confermato eziandio dall’ immortale Pio Papa VI. 
(2), quindi pubblicato per rogito del Notajo Signor 

(1) Nota ni num. 6. 

(2) Anfescriptn Cnpilula concemenfia Regulas llospi- 
talis Expositor. et Infirmor. s. Severini, qiinm Coiiccssìo- 
nes in Emphitcìisìm Rononim fuiTunt confirmata n Ssmo 
D.N. pio Papa VI.- ex litt. R.P. D. Rovarella Anditoris Ssmi 
direct. R. P. D. Arrigoni Guh scu eie. — Dagli atti 
della Cane. Vesc. di Sanseverino - Nota al num. 7. 
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Stefano Salvatori sotto lì giorno 21. del detto mese ed 
anno, e poscia diramato in stampa a tutti li XXIV 
Auspici dello Spedale (1) e da qui ebbe principio la più 
prospera sorte di Lui , dappoiché al suo ben essere 
furono , e sono stati mai sempre intenti i più colti , 
ed illustri miei Concittadini chiamati dalla Provvidenza 
al sollievo della umanità sofferente — Fu allora che 
gl’ interessi economici dello Spedale presero una forma 
della più ben regolata amministrazione, e si venne 
ad una perfetta sistemazione dei medesimi. 

Possa questo mio comunque siasi racconto storico 
servire di eccitamento ai posteri , perchè aneli’ essi , 
calcando le orme degli Avi loro , porgano benigna 
mano c soccorso ad uno Stabilimento , che riunisce 
in se tanti titoli di tenerezza e di vicendevole affezione. 


(t) Nota al niim. 8. 
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NOTE 


(I.)- S. Basilio fece fabbricare negli anni 370 al 374. 
uno Sjiedulc nella Città di Cesarea, dove venivano ac- 
colti lutti gli indigenti, e specialmente i lebbrosi— Kel 
4448 Alessio Imperatore di oriente ne fece costruire uno 
in Grecia per lo stesso oggetto — Nell ’ occidente poi sotto 
Clovigi II. negli anni G08 San Landiy olUivo Vescovo 
di Parigi fece fabbricare in quella vasta Città il grande 
Spedale, ebe esiste tuttora sotto il nome di Hotel~Dieu. 
In temj )0 delle prime Crociate gli Spedali si moltiplica- 
rono a causa della lebbra , clie nel decimo , o nel- 
r undccimo secolo faceva stragi enormissime , tanto che 
in quel tempo si contavano più di 49 mila Spedali in 
tutta la cristianità — Da qui ebbero origine gli Ordini 
Spcdalicn Cavallcrescbi di ambedue i sessi, come fu- 
rono i Cav. di S. La/7.aro , i Teutonici , i Templari , 
quelli di S. Giovanni di Gerusalemme, ossieno i Cav. 
di Malta, i Fratelli, e le Sorelle della carità, di S. Carlo, 
di S. Ippolito, di S. Elisabetta, ed altri ancora, dei 
quali troppo lungo saria il ragionare , e che sono ab- 
bastanza noti. 

( li.) Ànticliissima fra le case di refugio per i poverelli 
in patria si fu quella clic era situata in via San - Marco', 
vetusta del paro crasi 1’ altra presso l’ Oratorio di Santa 
/i(;ncse instituila a beneficio degli infermi „ L’ ultima 
volontà di Guglielmo di Cicco atlidaU a Messer Servanzio 
Serennz] mette fede della pietà del primo, non che della 
fiducia e sacro adempimento in che si tenne il scomdo „ 
Aiubodue questi nomi saranno cari ed insigni alla posterità 
come quelli, che per opere di patria beuificenza hanno 
primieri dato un bello esempio a’ futuri perchè la eser- 
citassero con tutto l'ardore. (Dagli Atti ai ser Giovanni 
di Piero li 4 Decem. 4399 )• 

Si consultino a tal’ uopo le Memorie di patria bene- 
ficenza scritte dal Ch. Monsig, Giovanni-Carlo Gentili 
per la inaugurazione dell’ Orfanatrofìo , Collio , Parte- 
guelfa s Macerata pel Mancini 4844. 

(III.) - La Chiesa di S. Severino al ponte venne in 
un con lo Spedale concessa ai Crociferi dal Capitolo di 
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Sanspverìno , e Ctemonte PP. IV.approTÒ in seguito con 
le sue lettere Ajiustuliclie siifutta concessione — // 

Turchi — Camerinum sacr. a pag. 235. nell’ annotazione 
al numero i. 

(IV.) - NeU’isloria ras. del Cancellotti si ha la descri- 
zione della peste accaduta in pai ria negli unni 1526 e 
dalla medesima si rileva che in tale luttuosa circostanza 
tì perissero due terzi di )>opola/.iune. 

(V.) - L’Estensore di queste memorie ha dettato le 
seguenti epigrafi onorarie collocate nell’ interno dello 
Spedale, c che qui si riportano a corredo degli atti, 
ed a laude degli illustri Defunti. 

(VI.) - La storia sacra e profana ci somministra esempii 
luminosi risgnardanti la carità de’ Sovrani a proKtto degli 
inferrai, e delle loro case di refngio— Fra questi genii 
benefici si distinsero in Francia il Re Roher'o, S Luigi, 
Luigi XII., Enrico IV., Luigi XVI., Leopoldo duci dì 
Lorena., il principe Carlo suo figlio. L' imperatole 
Francesco I., e Giuseppe 1., furono il tij)o della filan- 
tropìa vei-so tutti i pojioli — Che dirò ]>oi dei Sommi 
Pontefici ? Le opere loro munificentissime fanno bastan- 
te fede dello evangelico loro spirito; jicr cui non è a 
maravigliare , se dietro gli e.sempii di essi abbia 1’ Eu- 
ropa ]K)tuto in seguito felicitarsi in vedere non esservi 
città, che non abbia il suo Nosocomio, dove gl’infer- 
mi trovano i jilù abbondanti soccorsi —Questo zelo jiassò 
in paesi ancor ]iià lontani, dove si coltivano princi|iii, e 
costumi differenti — A Costantinopoli si trovano Sjiedali 
istituiti fin da Maometto II — I Cbinesi non mancano di 
Spedali, ed Orvington viaggiatore inglese riferisce che in 
Suratta , ed in altri luoghi dell’ Asia esistono degli Sta- 
bilimenti mantenuti dai Baniani per accogliervi i malati 
e per ricevervi i jioveri , quando essi non ]>ossono pià 
lavorare — Questa beneficenza dei Baniani si estende ezian- 
dio sopra le Bestie , per le quali hanno stabiliti loculi 
appositi onde curarle. 

(VII.) -Di quanta gratitudine fossero compresi i nostri 

S adri verso la S. M. di Pio Papa VI., non che verso i 
ue Prelati, i quali contribuirono al ben’ essere del no- 
stro Stabilimento , ne fu fede la Epigrafe , che a tal’ uo- 
po venne nello Spedale innalzata. 
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(VIIIi) Per deficienza totale de’primi Esemplari fu 
dalla Gong, decretata la presente seconda Edizione , la 
quale perchè fosse in qualche modo compiuta , renne 
eziandio aumentata delle attuali Memorie ed Annotazioni, 
le quali si riderò fin dal 1B36 separatamente pubblicate 
pel Mancini in Macerata ; e ciò in forza di risoluzione 
presa nell’Adunanza del giorno 19 Marzo 1841 , dietro 
proposta arranzata dal Conte Severino Senranzj-Collio at- 
tuale Gap. di questo pio Stabilimento. 


COGNOMI, E NOMI 

Degl’ Individui, che attualmente com- 
pongono la Congregazione particolare di 
questo Venerabile Nosocomio Settempedano 
collocati per Alfabeto. 


I Aleandri Luigi 

II Gaccialupi-Olivierì Capitano Antonio 

III Crivelli Arciprete Don Niccola 

IV Crivelli Giuseppe 

V Crivelli Pier-Luigi 

VI Crivelli Gaetano 

VII Gentili di Rovellone Giuseppe 
Vili Lavini Conte Giuseppe 
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IX Luzj Marchese Cavaliere Niccola 

X Margarucci Germano 

XI Marinelli Conte Marino 

XII Massoli Capitano Giuseppe 

XIII Matteucci Marchese Pacifico 

XIV Natalinì Vincenzo 

XV Parteguelfa Canonico Conte Filippo 

XVI Servanzj-Collio Conte Severino 

XVII Servànzj Conte Raffaello 

XVIII Servànzj Conte Gregorio 

XIX Unti Severino 

XX Valentini Avvocato Valentino 

XXI Valentini Gasparo 

XXII Valentini Domenico 

XXIII 

XXIV 


Digitized by Google 



ISCRIZIONI 
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D. O. M. 

PIO. VI. PONT. MAX. 

QVOD 

JOANNE.FRANCISCO.ARRICONIO.PICEN1.PRAESIDE 
INSPECTORE . CONSTTTVTO 
QVO . AVCTORE . COLLATIS 
CVM 

DOMINICO . JOANNE . PROSPERO . ANTISTITE 
SEPTEMPEDANO 
CONSILIIS 

PROVIDIS . SANCmS . LEGIBVS 
QVA . CONTKIBVTIONIBVS . QVA . CONTRACTIBVS 
AVCTO . CENSV 

INSTA VRATIS . ORNA'nSQ . AEDIBVS 
ORPHANOTROPHIVM . NOSOCOMIVM . PAVPERVM 
HOSPmVM 
RESTITVTA . SINT 

TRIVMVIRI.ET. QVAESTOR .M.PP. ANNO.MDCCXC. 
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AL NOME ONORABILE 
DI PIO CONTE PARTEGVELFA 
ARCHIDIACONO DEL PRIMO TEMPIO SETTEMPEDANO 
NOBILISSIMO 

PER SOAVITÀ’ DI COSTVMI 
PER ANTICHITÀ’ DI LIGNAGGIO 
DlSPENSATORE OCCVLTO 
DI QVOTIDIANE LI.MOSINE 
A POVERI INFERMI DA LVI 
CONFORTATI E CON DIVINO SPIRITO ASSISTITI 
MVORI’ BENEDETTO E COMPIANTO DA TVTTI 
IL DEQMO SESTO Dì jLmCRE MDCCCXMV 
DI ANNI LXV M. XI. o. XXI 
DONANDO SCVDI TCENTO A QVESTO SPEDALE 
RiVFFAELLO CONTE SERVA NZI 
TRIVMNIRO 

PERCHE’ GLI OSPITI GRATI 
DICANO ALL’ O’TTIMO BENEFATTORE 
SEMPITERNA QVUiTE 
Q. M. POSE 


AVE O PIISSIMO O VENERANDO 
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ALLA MEMORIA ETERNA 
DI ERANCESCO LAVRI 
CANONICO E GIÀ' ABATE CELESTINO 
CHE ALLA LNNOCENZA E CANDORE DELLO SPIRITO 
ASSOCIO’ VNA VITA DI CONTINOVE MORTIFICAZIONI 
ESEMPIO NOVELLO DI AxNTICA AVSTERITA' 
SACERDOTE VENERANDO PIISSIMO MISERICORDE 
PER LO AMORE A DIO E AL PROSSIMO 
MANCO’ ALLA CHIESA DI CVI FV VANTO E DELIZIA 
GU Vili DI GIVGNO NEL MDCCCXXX 
DI ANNI LXVI M. X. G. XII 

ELVIA A LVI FV PATRIA STANZIATO IN SETTEMPEDA 
ONORO’ QVESTA SICCOME PATRIZIO 
LEGO’ PER TESTAMENTO IL PROPRIO CENSO 
IN 'TVTELA DELLE VERGINI 1)1 IGNOTI NATALI 

Raffaello conte servanzj 

DI QVESTO PIO SPEDALE TRIVMVIHO 
A PERENNE TESTIMONIANZA DI RELIGIONE 
E FILANTROPIA 

DI VN TANTO BENEFICO CITIADINO 


S.ALVE O GRAND’ ANIMA E GODI LA CELES'fE PACE 
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A X n 

ALLA PIETÀ’ E MVNIFlCENZA 
DI ANNIBALE CONTE PARTEGVELFA 
SETTEMPEDANO 

gentilvomo di cvore ottimo REUGIOSO 
SOVVENITORE SOLLECITO DI QVESTO SPEDALE 
evi LEGO’ SCVDI MILLE A PRO’ DEGLI INFERMI 

MANCATO ALDESIDERIOVNIVEBSALEINETA’DI A.LV 

LI XXVIII VTTmbre mccmxxxi 
IL SODALIZIO DEI XXIV 
al collega E CITTADINO BENEMERITO 

Q.MONVMENTO PERENNE A VOTO VNANIMEDECRETO’ 

RAFFAELLO CONTE SERVANZJ TRTVMVIRO 

dettando pose 
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PAULO BARONI BONONIBNSt 
CHIHURGICAE ARTIS PERITISSIMO 
EQUESTRI S. GREGORIl MAGNI DIONITATE STORNATO 
IN COULEGIUM MORBIS CURANDIS ADLECTO 
IN CONSILIUM NEGOTIIS MIUTARIBUS PHAEPOSITVM COOPTATO 
SUPREMO LNCOLUHITATI ROMAN ARVM COBORTIVM PROCURANO AE PR ABPBCTO 
IN OPTIMI PRINCIPIS VALITUDINB TUENDAET FIRMANO A FREQUENTISiilMO 
QUOD IN URBE SEPTEMPEOANA PLURIM08 OPERA ET CONSILIO 
ABSQUE ULLO SUO EMOLUMENTO JUVERIT 
ET IV. IDU8 OCTOBRIS MDCCCXL. 

IN XENODOCUIO UNUM ET ALTERUM ASTATE SENESCENTEM 
FOEOA CAECITATE CAPTUX 
PRO INGENITA ET EFFUSA IN OMNES HUMANITATE 
MIRO ARTIFICIO PROSECUTUS PUERIT 
OBU.HBHATA OCOLORM ACIE SOLERTI MANU DETERSA 
SEVURINUS SERVANTIUS COLLIUS COMES 
NOSOCOMIO ADHINISTRANDO TRIUMVIR 
UT TANTI SENEFICII SINGVLARISQUE VIRTUTIS MEMORI i PERFETTO EST ARtT 
GRATI ANIMI ERGO 
LIBENTISSIME POSUlT 
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PER IL VEN. OSPEDALE DEI PROJETTI 
ED INFERSn 

DELLACn'TA’DI SANSEVEREVO 
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GlANFRAIV€ESCO ARRIGOIVI 

PATEIZIO MANTOVANO 
hEF EREN DARIO DE l€vVÀ E l' ALTRA SEGNATURA 
GOFERNATORE GENERALE DELLA MARCA 
E dell’ ospedale DJ SANSEUERINO 
VISITATORE APOSTOLICO 


lia Santità di N. S. Papa Pio VI. felicemente 
regnante sempre intenta a procurare , e promuovere 
il maggior bene de’ suoi amatissimi Sudditi , tra le 
moltiplici cure del suo glorioso PontiGcato, quella ha 
specialmente adottata, che riguarda sì la Custodia, ed 
il Sussidio de’ poveri Infermi, sì ancora il nutrimento, 
e l’educazione de’ miserabili Fanciulli, che dai loro 
Genitori rimangono abbandonati, ed esposti. 

L’ infelicità di simil Classi di Persona non ha 
potuto fare a meno di commuovere le paterne Viscere 
di S. S. , sicché dopo aver ingiunti salutevoli provve- 
dimenti a diversi Spedali de’ suoi felicissimi Stati , ha 
ben voluto fissare il suo compassionevole sguardo su 
quello di S. Maria della Misericordia di Sanseverino 
già detto del Confallone, ed avendolo scorto troppo 
scarsamente dotato di facoltà , onde annualmente do- 
veva soggiacere a molti considerabili discapiti, atti 
coir andar del tempo a totalmente distruggerlo, si è 
determinata di sussidiarlo con alquante discrete dure- 
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Toli annue Tasse su di alcuni Luoghi Pii della stessa 
Città, e con una presentanea sonmministrazione di 
danaro communitatlvo. E perchè l’ amministrazione 
Unto delle antiche, che delle moderne Rendite sia 
costantemente bene, ed esattamente regolata, e gene- 
ralmente la direzione dello Spedale si regga su d’ in- 
variabili fondamenti , si è benignamente degnata di 
incaricarci, che colla partecipazione, ed intelligenza 
di Monsignore Elmo , e Rmo Prosperi Vescovo vigi- 
lantissimo della Città medesima, esaminassimo lo Suto 
dello stesso Spedale, e che quindi, in vigore delle 
Apostoliche facoltà , per tal’ effetto communicateei , 
fissassimo quelle Regole, e Le^ , che a tale oggetto 
si fossero stimate le più profittevoli , e salutari. 

Ci siamo dunque replicatamente portati a Sanse* 
verino , ed avendo avuto serio colloquio col lodato 
Monsignore Vescovo, sentiti più, e diverse volte Ij 
Sigg. Ufficiali dello Spedale, od interpellata pur’ anche 
la particolare Congregazione , che ne ha la direzione 
abbiamo trovato, che il medesimo Spedale è stato per 
lo passato retto con alquante Leggi sparse disgiunta- 
mente ne’ Libri de’ Decreti delle Risoluzioni, e delle 
Riformanze , e con alcune lodevoli consuetudini da 
lungo tempo introdotte: onde abbiamo, dopo maturo 
Esame , giudicato non solo espediente , ma necessario 
ancora di ridurre sì quelle, che queste in un sol Corpo 
di Leggi scritte colle modiOcazioni , ed aggiunte , che 
alle presenti circostanze sono più adattate, e che ora 
e nel futuro tempo possono partorire ogni migliore 
effetto, confidando Noi nello sperimentato zelo, e nella 
vigilanza dei Soggetti componenti la sud. ragguardevole 
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Congregazione particolare dello Spedale, che saranno 
esse Leggi uniformamente alle sovrane intenzioni , ed 
io corrispondenza alla pontificia beneficenza , esatta- 
mente nella loro esecuzione adempiute, ed inviolabil- 
mente osservate. 

NUOVE LEGGI PER IL YEN. OSPEDALE DEI 
PBOJETTI, ed INFERMI DELLA CITTA’ DI 
SANSEVERINO. 

1. Due sorta di Congregazioni presieder dovranno 
all’Ospedale di Sanseverino*, una cioè generale e l’al- 
tra particolare. 

2. Comprenderà la Congregazione Generale, (ol- 
tre gl’individui della Congregazione particolare), tutte 
generalmente le Famiglie del Quartiere di S. Maria , 
con che però un Soggetto solo per Famiglia possa in- 
tervenire, e rendere il voto. 

3. Tale Congregazione Generale si adunerà per 
1 elezione degl’ Ospedalieri , seeondo che ne verri il 
caso, e per la presentazione al benefizio sotto l’ invo- 
cazione di S. Giacomo di Nomina del suddetto quar- 
tiere, c procederi rispetto a questi due capi secondo 
■1 solito. 

4. La Congregazione particolare dovrà essere com- 
posta di ventiquattro Individui di altrettante famiglie 
nobili, e graduate dello stesso Quartiere di S. Maria 
seppure tante ve ne siano. 

5. Mancando nel succennato quartiere il completo 
numero delle determinate ventiquattro famiglie , do- 
vrà supplirsi con quelle di altri quartieri , da presen- 
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tarsi dalia stessa particolare congregazione a Monsig. 
Delegato, per averne l’ approvazione , ed in caso di 
qualuntpie vacanza in appresso a Monsig. Vescovo prò 
tempore di detta Città; se in avvenire si accresceranno 
nel Quartier medesimo le Famiglie Nobili, e Graduate, 
in tale solo caso dovranno queste essere ammesse alla 
stessa Congregazione particolare, aumentandosene il 
numero degli individui, quantunque completo sia il 
numero di ventiquattro , cd ancorché le Famiglie No- 
bili , o graduate ora domiciliate nel Quartiere di S. 
Maria, si trasferissero ad abitare in altra parte della 
Città, si dovranno non ostante, considerare, come del- 
lo stesso Quartiere. 

6. E siccome al sollievo, e mantenimento del 
Luogo Pio contribuiscono ancor gli Ecclesiastici Rego- 
lari, cosi un Deputalo del Clero Regolare, cd uno dei 
Sindaci Secolari de' Monasteri di Monache potranno 
intervenire col solo voto consultivo in ambedue le 
dette Congregazioni , al quale effetto dovranno essere 
preventivamente intimati ; che se i Sindaci Secolari 
de’ Monasterii si trovassero essere delle Famiglie com- 
prese nella Congregazione Particolare dell’ Ospedale , 
a Monsignor Vescovo riserviamo la facoltà di destinare 
per Deputato delle Monache , da essere intimalo ad 
intervenire, come sopra, altro Nob. Soggetto Secolare, 
in cui le Religiose abbiano giusto motivo di confidare. 

7 Riguardo alla maniera di convocare le Congre- 
gazioni tanto particolari, che Generali, si coutiimerà 
il solito metodo di dare il sogno col suono della 
Campana. 
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8. Alle Congregazioni particolari potrà interveni- 
re , come ai §. 4. 5. 6. un solo I ndividno per ogni 
una delle ventiquattro famiglie con i Deputali enun- 
ciali per prendere le opportune risoluzioni a voti se- 
greti e tali Congregazioni non potranno validamente 
celebrarsi con minor numero di otto snesetti , oltre i 
Capitani , li quali ad Elsse presiederanno senza inter- 
vento di altro Superiore. 

9. II più vecebio de’ Capitani del solo Ceto Nobile 
avrà nelle Congregazioni il diritto di render sempre 
due voti. 

10. Spetterà alla Congregazione particolare eleggere 
i Deputali a formare il bussolo degli Officiali, i quali 
dovranno consistere in tre Capitani , ed in altrettante 
Priorcsse. 

11. Degl’ Individui delle Famiglie componenti la 
Congregazione particolare, si formeranno dai suddetti 
Deputati tante Palle , quante venir ne potranno col 
descrivere in ciascuna di Eissc i nomi di tre soggetti, 
e quello di tre Priorcsse. 

12. Dandosi il caso, che nel formare le palle dei 
Capitani manchi qualche nome per compiere il nu- 
mero dì tre per palla, si segna allora NN. in luogo 
del mancante, e per supplire, si ricorrerà al bussolo 
dei Spicciolali. 

13. Con lo stesso bussolo dei Spicciolati si sup- 
plirà , qualora uno dei Capitani estratti non possa 
esercitare. Se poi gl’impediti aH'csercizio saranno due, 
dovrà in tal caso venirsi all’ estrazione di altra palla, 

14. Qualora alcuna Prioressa cstratia fosse legitti- 
mamente impedita , o mancante , dovrà in tal caso 
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supplire un’ altra , secondo 1 ’ Ordine di Anzianità dei 
rispettivi Capitani. 

15. Tanto i Capil.ini, rhele Priorcsse dureranno un 
Solo anno nel loro Officio, e nel giorno dei Santi 
Innocenti, si verrà in ogni anno all’ estrazzionc de* 
nuovi Capitani , c Prioresse per l’ anno seguente. Il 
primo però dei tre Capitani , che dovranno cessare 
dall’ officio al terminar dell’anno, dovrà rimaner com- 
preso nell’ultimo luogo, oltre gl’ altri tre, che nuo- 
vamente l’assumano, affinchè possa opportunamente 
riferire tuttociò che sarà preventivamente accaduto, e 
cosi di mano in mano per i tempi successivi. 

16. Riconoscendosi necessaria per il buon regola- 
mento dell’Ospedale l’assistenza di un Sacerdote, che 
col titolo di Priore risieda assiduamente nell’ Ospedale 
e ad esso sopraintenda , verrà esso per la prima volta 
scelto da Monsig. Vescovo anche colla nostra intelli- 
genza, ma per il tempo avvenire, e per quando si 
dassc la vacanza di tal posto , sarà incumbenza della 
Congregazione particolare il presentare a Monsignor 
Vescovo prò tempore quell' idoneo Sacerdote , che 
verrà reputato il più adattato ad adempiere le parti dcl- 
l’officio, che gli verrà addossato^ come ancora l’elczzione 
dell’ Esattore, o sia Camerlengo dovrà dipendere dalla 
Congregazione particolare , e dovrà questa farsi per 
concorso dc’Soggetti anche estranei dalla Congregazione, 
e Quartiere, esigendone però una Siguiià idonea, da 
approvarsi dalla Congregazione medesima particolare, 
alla quale apparterrà il rifermarlo in ogn’ anno , ed 
assegnargli un congruo emolumento. 
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17. Spetterà inoltre alla Congregazione particolare 
l'elezziune di un Cancelliere annoiarlato con 1’ emo- 
lumento , ed obblighi descrltli in appresso. 

18. Beucliè rdezzione deirOsi)edaliere spetti alla 
Congregazione generale , apparterà uoudimeno alia 
Congregazione particolare l’ annua couferma del ined. 

19. Spetterà alla Congregazione particolare colla 
approvazione di Monsignor Vescovo prò tempore 
interpretare moditieare, e variare tutte le leggi riguar- 
danti r Ospedale sud. , tanto sui pesi ed emolumenti 
degl’ inservienti , quanto nel numero de’ medesimi. 

EMOLUMENTI , FACOLTA' , PESI , ED OBBLIGHI 
DEGLI OFFICIALI , ED INSERVIENTI , 
CAPITANI, E PRIORESSE 

1 . Il più Vecchio Capitano trarrà tutte le bollette 
ordinarie, e quanto alle straordinarie, e non prevedute 
si trarranno (jueste fino alla somma di se. 3. , c non 
J>iù colla sottoscrizione di tutti e tre i Capitani di 
Olfieio , e pel di più aH’oceorrcnze , vi dovrà essere 
la risoluzione della Congregazione particolare, ovs’ero 
r ordine in scritto di Monsig. Vescovo prò tempore. 

2. Le spese risolute dalla Congregazione dovranno 
essere approvate dai suddetti tre Capitani , e le altre 
ordinate da Monsig. Vescovo , come superiore non 
dovranno avere sottoscrizione alcuna dei Capitani, po- 
tranno bctisì rimaner sospese, deduccndosi dai Capitani 
stessi le dii'ficollà , clic s’incontrano, affinchè possa 
prendersi altro più proficuo opportuno provvedimento. 
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3. Sarà obbligo delle Priorcssc far rinvcntario, o 
sia descrizione della biancheria , nel quale saranno 
comprese le fasce , i panni per il primo ricevimento 
degl’Eposli, coperte, Letti, e generalmente tutti i sti- 
gli destinati al servigio de’ Projctii , e degl’ Infermi ; 
quali stigli tutti, come sopra descritti, dovranno esser 
consegnati allo Spcdalierc , che di tempo in tempo 
sarà tenuto avvertire le Prioresse del consumo, e delle 
deteriorazioni , ed esse una volta almeno , durante il 
loro onicio , si faranno carico di visitarli per fare 
riattare i vecchi , e supplire con de’ nuovi , affinché 
il Luogo Pio si trovi sempre bastantemente provisto. 

ESATTORE 

1. L’ Esattore, o sia Camerlengo eletto come sopra 
sarà tenuto riscuotere le corrisposte de’ beni apparte" 
ncnti all’Ospedale, le quali saranno regolate in tri- 
mestre, conforme alle contribuzioni delle tasse, aflliichó 
il Luogo Pio possa commodamente supplire alle spese 
del quotidiano sovveuiinento degl’ infermi , e delle 
Balie degli Spurj, come pure sarà carico dell’ Eisattore 
il riscuotere frutti de’ LL. di MM. , dei Censi attivi , 
e delle pigioni delle case, se vi sono. 

2. Tre libri dovranno tenersi dall’ Esattore ; nel 
primo saranno marcate con ogni maggiore esattezza 
tutte, e singole partite delle sue riscossioni ; nel se- 
condo dovranno apparir la soddisfazione degli obblighi 
delle Messe, gli Onorarli del Priore, del Cappellano , 
c dell’ Esattore , del Computista , del Cancelliere , il 
salario dello Spedaliere , e sua Moglie , e dovranno 
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esservi rcpstrate tntte le bollette, che saranno tirate, 
notaiulovi la giornata della loro spedizione , ed il 
tenore delle spese. Nel terzo finalmente dovrà essere 
notato ogni Spurio, che capiterà nell’ Ospedale , c le 
rispettive Balie, alle quali sarà consegnato , affinché 
dalle date rimarcar si possa il tempo in cui comincerà 
il dispendio. 

3. Il Bilancio, e rendimento dei Conti dell’ Esat- 
tore dovrà farsi in ogn’ anno entro il termine di un 
mese , dopo spirato 1’ anno del suo impiego. 

4. L’ emolumento annuo del s'uddctto Esattore 
dovrà essere di scudi venti, da diminuirsi, o accre- 
scersi , da Monsig. Vescovo secondo le circostanze. 

SACERDOTE PRIORE 

1. Un Sacerdote Confessore approvato col titolo 
di Priore dovrà , come capo di famiglia , soprainten- 
de.re all’ Ospedale , ed ivi risedere giorno , e notte in 
Camere separate. 

2. Dovrà Egli essere prontamente avvertito dallo 
Ospedaliere della sopravenienza de’ Spuri , riscontrerà 
i di loro Bollettini , se vi sieno , e ne darà conto agli 
Officiali prò tempore. 

3. Sarà suo peso invigilare, e riconoscere se gli 
Infermi siano caritatevolmente assistiti dall* Ospedalie- 
re , anche per il vitto ad essi loro necessario , c venga 
loro somministrato con esso la giornaliera previsione 
ad essi tassata. 
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4. Soprnintendcrà Rgli alli sfossi Spidaliori, e per- 
ciò s.iraiiiio «[uosti a lui sul)or(iliinti , cil in caso di 
niaucaiizc, sarà Egli tenuto darne conto agli Olllciali, 
clic Implorando ancora l'Autorità del Supcriore Eccle- 
siastico , vi procureranno riparo. 

5. Somministrerà inoltre agrinfcrmi dell’ Ospedale 
in filile le occorrenze i Santissimi Sagramcnli, e presterà 
a loro in ogn’ incontro tutta la spirituale assistenza , 
ciò per altro senza diminuzione dell'obbligo spettante 
al A'icario Curalo del Capitolo ,• al (|ualc dovranno 
rimanere i medesimi pesi attuali nell’ amminigtrazione 
de’ Santissimi Sagrameuti , ed altre assistenze allo 
Spedale. 

6. Sarà obbligo del Sacerdote Priore tenere un 
Libro, ove siano registrati tutti grinfcrnii, e loro no~ 
mi 5 le giornate del trasporto di Essi all’Ospedale, il 
giorno dellà guarigione, o della morte, ciò clic rimarrà 
de’ loro Beni, qualora ne abbiano, e quanto ne sarà 
ricavato', dovrà inoltre il suddetto Sacerdote per fino 
a tanto die non si uniscano nel medesimo Soggetto il 
Priorato , e la Cappellania dell’ Opedale ( della quale 
si parlerà in appresso ) celebrare, o per se, o per 
alluni la Messa nella Cappella dell’ Ospedale tulli li 
giorni festivi , riservata però 1’ applicazione in pieno 
arbitrio dello stesso .Sacerdote. 

7. L’ annua provisione dell' accennato Priore sarà 
per ora di Scudi trenta; ma allorché all’ opporliine 
Vacanze si potrà unire la Cappellania del medesimo 
Spedale a favore del Sacerdote Priore , si dovrà an- 
cora dalla Congregazione Particolare coll’ approvazione 
di Mons. Vescovo meglio sistemare la di Lui provisio- 
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Tic , anche sul particolare della celebrazione , quanto 
alla pifsciiza sì nella Cliicsa tll S. Mutria d. li.i Miseri- 
curdia sì ancora nella Cappella dell’ Ospedale. 

CAPPELLANO 

1. L’ attaual Cappellano sarà tenuto cc!ehra''e 
senz applie^izione la S. Messi ut oirni giorno ii stivo 
nella Chiesa della Misericordia , eusfodiià la Chiesa 
medesima con tutte le suppelleltlli ad Essa spellanti ; 
farà adempire ne’ tempi debiti agl’ Obblighi , e Le- 
gati Pii , che deve far soddisfare lo Sjtedale •, assisterà 
in tali circostanze alla Chiesa , riportando le asso'u- 
zioni degl Obblighi soddisfatti , e jtcr la pice«da spesa 
occorrente a mantenere propria la Biancheria , e cose 
simili , ne farà tirare lo Bollette nel metodo al suo 
Luogo ordinato. 

2. L assegnamento di detto Cappellano sarà il 
solito di Rubb. due Grano , e baj. dodici moneta 
all’ Anno. 

CANCELLIERE, O SIA SEGRETARIO DELLA 
CONGREGAZIONE. 

1. Sarà tenuto assistere a tnite le Conirrecrazioni 
generali, particolari, e Bussoli, ed ai rendimenti dei 
Conti dell’ Esattore , o Camerlengo , registrare le riso- 
luzioni , che si prenderanno dalle medesime', ne farà 
1 estrazione all’ occorrenza, e presterà all’ Osped.ile 
tulli gl’ altri opportuni simili Servizi!. 

2. Il di Lui Stipendio sarà di paoli trenta all' Anno* 
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SPED ALIERÉ 

1 . Dorranno lo Spedaliere, e sna Moglie onnina- 
mente dipendere dal succennato Priore dell’ Ospedale , 
e fedelmente servirlo. 

2. Sarà tenuto lo Spedaliere unitamente colla 
Mogi ie di tenere colla maggiore polizia, e proprietà 

10 Spedale, di prestare tutta la maggiore assistenza 
agl’infermi, che verranno ricevuti nell’Ospedale, som- 
ministrando loro con tutta carità il giornaliero vitto 
prescritto loro dai Professori, Medici, e Chirurgi, e 
servendoli in tutt’ altro , che potrà loro occorrere. 

3. Riceverà tutt’ i Projetti , che verranno portati , 
0 esposti all’ Ospedale , dandone pronta relazione al 
suddetto Sacerdote Priore , e procurerà con ordine, 
e dipendenza dei Capitani buone Nutrici agli Spurii 
medesimi. 

4. Chiuderà in ogni sera la Porta del Luogo detto 
volgarmente Cagnardo, dove I Poveri sogliono rico- 
vrarsi , con obbligo di aprirla nella mattina. 

5. Sarà suo obbligo preciso di tenerè in ogni notte 

11 Lume acceso per gl’ Infermi , c di eseguire per il 
buon servizio dell’ Ospedale medesimo tuttociò , che 
gli verrà ordinato e dal Sacerdote Priore, e dai Capitani. 

6. Lo stipendio dell’Ospedaliere, e sua Moglie 
consisterà in scudi venti annui, da pagarsi a rate tri- 
mestre per trimestre \ in due passi di Legna , e num. 
duecento Fascine all' anno , ed in due Brocche, o siano 
venti Boccali di Olio. 
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REGOLAMENTI PER L’ OSPEDALE RIGUARDO 
AGL’INFERMI, STORPI, INVALIDI, 

E PELLEGRINI. 

1. Riconoscendosi insufficiente per gli Àlinirnti 
degl' Infermi l' assegnamento di baj, tre al giorno, at- 
teso r odierno alzamento dei prezzi nei viveri , verrà 
questo aumentato alla ragione di baj. elnque al giorno, 
e sarà incumbenza dell’ Ospedaliere impiegare efl’etii- 
vainente tal danaro negli Alimenti medesimi. E quando 
ne avvanzasBe qualche porzione, durante il più grave 
eccesso della malattia , sarà tenuto lo Spcdalicrc nied. 
riserbarla per meglio ristorarli nella couvalesct nza , c 
se ciò non occorresse dovrà allora passarla in clenio- 
siiia manuale, oppure restituirla all’Esattore, che ne 
darà ragione nei suoi conti, tutto con intelligenza del 
Sacerdote Priore. 

2. Sarà ueet ssario, che neU’Ospedale vi siano al- 
meno quattro Letti finiti con Matlerazzi cc. per gli 
Infermi: per gl’invalidi, ( coraeeliè a questi non si 
«la che il puro ricovero ) basteranno i soli pagliacci. 
Potranno bensì obbligarsi gl’ Invalidi stessi a dar mano 
per quanto si estenderanno le loro forze, allo Speda- 
liere, c sua Moglie nell’ assistenza agriufermi uiassime 
durante la notte , e nelle urgenze più pressanti. 

3. Grinfernil poveri, clic si riceveranno neirOspe- 
dale , dovranno collocarsi nelle Corsie a tal’ effetto 
destinate i a questi, oltre i iieeessarii medicinali loro 
ordinati dai Medici , e Cliirurghi condotti del Pub- 
blico, li quali hanno obbligo di visitarli, si passeranno 
per gli alimenti baj. eln«[ue al giorno per ogn’lnler- 
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tno, e ciò non solo riguardo ai poveri Infermi del 
Paese , ma ancora a quei poveri Forastleri , clic ce- 
deranno malati , e che si riceveranno dall’ Ospedale , 
ove dovranno tenersi fino alla totale guarigione, e 
per fino a die dal Medico curante si avrà 1' attestato 
di poterli far partire liberamente j ed in alcuni casi , 
die se ne conosca il bisogno, si accorderà loro secondo 
il solito anche il commodo della Cavalcatura , per 
proseguire il loro ▼ia^Io alla volta , eh’ essi deside- 
reranno. non potendosi a norma della Circolare di Bene- 
detto PP. XIV, di S. M. eseguire da uno Spedale 
all’ altro alcun trasporto di Persona ammalata. 

4. Gl’ Invalidi poveri del Paese, che non possono 
altrove aver ricovero si riceveranno nell’ Ospedale, ed 
in mancanza di altro commodo si collocheranno nelle 
Corsie degl’ Infermi, ma nulla a questi si passerà d» 
assegnamento , quando siano abili a procacciarsi il 
vitto coir andare elemosinando. 

5. Ed affinchè il Luogo Pio non rimanga inde- 
bitamente dispendiato da chi ha maniera di potersi 
mantenere col proprio, si conserverà il solito sistema^ 
che morendo qualche persona, la quale sia stata man- 
tenuta dallo Spedale , ed abbia qualche capitale , in 
tal caso dovrà questo rimanere allo Spedale medesimo, 
quando però gli Eredi non si esibissero d’ indenniz- 
zare le spese per esso fatte dal Luogo Pio. 

6. Simile obbligo d’ indennizzare 1’ Ospedale cor- 
rerà per qualunque Persona solvibile , la quale collo 
ofiTendere qualche povero , 1’ obbligasse rifugiarsi allo 
Ospedale per farsi medicare, nel qual caso sara tenuto 
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r offensore rifare i danni , e spese per di lui colpsi 
sofferte dal Luogo Pio , come è accaduto più volte. 

7. Essendo solito il Luogo Pio a ricevere Pelle- 
grini , capitando di <{uesli qualche Persona alquanto 
propria , e pulita , 0 qualche Sacerdote , si dovrà 

Somministrargli la Camera col Letto destinato a tale 
o 

incontro. Ma riguardo agli altri Pellegrini , che si 
direbbero piuttosto va^a1>ondi si collocheranno nel 
sito detto volgarmente il Gagliardo senza Letti, e con 
soli Tavolati, c Paglia, ove sarà obbligo dell’ Ospeda- 
liere di chiuderli in ugni sera con aprire la mattina 
ad ora competente. 

8. Per quei Pellegrini poi, che conducessero seco 
donne, giustificando Essi con autentici documenti 
esser queste Mogli legittime, si collocheranno tutti 
insieme nel suddetto Cagnardo 5 in caso poi diverso , 
dovranno le Donne esser separatamente collocate in 
camera distinta, chiosa a chiave dall’ Ospedaliere , e 
ricusando le parti di ciò eseguire, non dovranno dallo 
Ospedaliere esser ricevute, ma sarà tenuto dar parte 
al Tribunale Ecclesiastico di tale repngnanza dei Va- 
gabondi, affinchè il Superiore possa dare gli opportuni 
ripari agli scandali , ed altri inconvenienti. 

9. I Professori tutti di Medicina, c Chirurgia 
stipendiati dalla Comunità saranno tenuti a norma del 
solilo prestare a c[ualuiupie Malato esistente nello Spe- 
dale tutta la necessaria assistenza gratis , e fare alla 
opportunità i dovuti attestati per quegl’infermi, che 
vi dovranno essere ricevuti. 

10. Tutti i cadaveri dei Defunti appartenenti 
all’Ospedale dovranno riceversi dalla Confraternita di 
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8. Giovanni , e tumularsi in detta Chiesa , cd i Con- 
fratelli di tale Compagnia nulla dovranno percepire 
per r associazione , ed assistenza all’ esequie. 

11. liulla parimenti si percepirà da quei Curati, 
sotto la cura dei quali accaderà la morte di qualche 
Spurio mantenuto dall’Ospedale tanto per l'assistenza, 
che per l’ esequie, e tumulo. 

REGOLAMENTO PER L’ OSPEDALE RIGUARDO 
AI PROJETH 

1. Dovranno riceversi nella maniera al suo luogo 
descritta tutt’i Projc-tli , che verranno portati, ed' 
esposti all’Ospedale. 

2. Sarà peso dello Spedaliere .di trovare pronta- 
mente le Balle coll’ intelligenza , e dipendenza dei 
Capitani , ed a queste si passeranno baj, sessantotto al 
Mese , senz’altra obbligazione dei panni fino a che gli 
Spurii saranno giunti all’ età di anni sette comp'ti. 

3. Per provvedere all’educazione degli Spurii 
tanto Maschi , che Feminc dopo i sette anni suddetti 
si procurerà dai Capitani , ed altre Persone addette 
alla direzione dell’Ospedale di farli adottare dalle Nu- 
trici medesime, o da altre, e dipenderà dalla Con- 
gregazione particolare , c dalla successiva approvazione 
di Monsig. Vescovo prò tempore di stabilire una 
qualche discreta somma di premio agli adottanti, avuto 
riguardo aUa loro rispettiva condizione, con stipolare 
nelle debite forme ristromento di adozione. 

4. Rapporto poi a quelli , che rimarranno ina- 
dottati , sarà carico degli Officiali , e di tutti i com- 
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ponenti la Coiigrcgnzinne particolare di procurare, 
che quéi IVIaschi, i quali alla fine del settennio saranno 
restituiti , vengano impiegati , o in Campagna per 
Garzoncelli, o in Città a quell’ esercizio, che sembrerà 
loro più proporzionato , preferendo però sempre lo 
impiego di Campagna , come più necessario , e che 
può occupare maggior numero di persone. 

5. In quanto poi alle Feminc, che non venissero 
adottate , e di cui non volessero gratis continuare la 
custodia le benevole Nutrici , si dovrà dopo il setten- 
nio procurare di farle rimaner presso le stesse Nutrici, 
specialmente di Campagna in qualità di Serve , con 
passar loro baj. trenta al Mese fino agl’intieri anni die- 
ci , e più ad arbitrio degli Officiali esercenti , e di 
Monsig. Vescovo, onde si abilitino a servire, e lo 
stesso potrà pratiicarsi con quelle Spurie, che venissero 
collocate con altra Persona dabbene, sempre però fino 
all’ età di anni dieci. 

6. Giunte che saranno tali Projctic all’ età Nubile, 
dovrà loro sborsarsi dall’ Ospedale la somma di scudi 
quindici, in luogo di dote, trovando da maritarsi, a 
condizione però , che la metà di tal dote nel caso di 
mancanza di figli , debba ritornare al Luogo Pio, come 
si costuma in varii luoghi , al quale effetto lo Sposo 
dovrà fare l’ ipoteca generale de’ suoi beni per la re- 
stituzione di detta metà. 

7. Nella circostanza poi, che alcuna delle suddette 
Spurie rimam sse inadottata , o non accommodata al 
servizio delle case ec. , dovranno queste ritenersi in 
una camera a parte nell’ Ospedale medesimo (allorché 


Digitized by Google 



46 


sarà formato l’opportuno commodo ) sotto la custodia 
della Spcdalicra, con che gli Officiali dc-hbano 'sempre 
ricercare mezzi opportuni per collocarle, o maritarle* 
Lo stesso si dovrà prattlcare alle Projette invalide. 

G. F. ARRIGONI DELEG. APOST. 
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